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Disposizioni in ma te r i a dì t r a t t a m e n t o t r i bu t a r i o delle s o m m e 
cor r i spos te a t i to lo di bo r sa di s tud io o di assegno, p r e m i o o 
suss ìdio p e r fini di s tud io o di a d d e s t r a m e n t o profess ionale 

ONOREVOLI SENATORI. — Com'è noto, il 
quarto comma dell'articolo 34 del decreto 
del Presidente della Repubblica 29 settem­
bre 1973, n. 601, recante la « Disciplina delle 
agevolazioni tributarie », stabilisce che « le 
somme da chiunque corrisposte a titolo di 
borsa di studio o di assegno, premio o sus­
sidio per fini di studio o di addestramento 
professionale sono esenti dall'imposta loca­
le sui redditi nei confronti dei percipient! ». 

Nello stesso comma è stabilito poi che 
gli assegni di studio corrisposti dallo Stato 
ai sensi della legge 14 febbraio 1963, n. 80, 
e successive modificazioni, (cioè, il cosid­
detto presalario universitario) sono esenti 
anche dall'imposta sul reddito delle persone 
fisiche. 

Dalla formulazione della citata disposizio­
ne emerge indirettamente che il legislatore 
intese, pur senza indicarne la natura, non 
ricondurre i cespiti de quo nella categoria 
dei redditi dì lavoro dipendente e assimi­
lati indicati negli articoli 46 e 47 del decreto 
del Presidente della Repubblica n. 597 del 
1973. Questi ultimi infatti, essendo esclusi 
dall'imposta locale sui redditi ex articolo 1 
del decreto del Presidente della Repubblica 
n. 599 del 1973, non potevano poi essere con­
siderati esenti per il disposto del successivo 
articolo 34. 

In ordine a tale previsione non pochi pro­
blemi interpretativi si sono posti, sia per i 
soggetti erogatori che per la stessa Ammi­
nistrazione finanziaria, a causa della àm-
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precisa terminologia adottata dai soggetti 
erogatori (vengono, infatti, qualificati come 
borse di studio anche i costi per le selezioni 
del personale da assumere) nonché per la 
presenza di elementi che potrebbero indif­
ferentemente indurre a collocare le somme 
in questione in diverse categorie di redditi. 

Si è ritenuta pertanto opportuna una re­
visione della disciplina tributaria degli emo­
lumenti in questione, con il duplice scopo 
di rendere più puntuale la esatta individua­
zione delle fattispecie imponibili e di age­
volare, per quanto possibile, il trattamento 
tributario degli emolumenti stessi, attesa 
la loro particolare funzione. 

In particolare si è provveduto ad aggiun­
gere nell'articolo 47 del decreto del Presi­
dente della Repubblica n. 597 del 1973 — 
che detta la definizione dei redditi assimi­
lati al reddito di lavoro dipendente — una 
norma, contraddistinta dalla lettera g), con 
la quale le borse di studio e gli altri asse­
gni similari vengono assimilati ai redditi di 
lavoro dipendente (articolo 1). 

Va ovviamente precisato che la assimila­
zione deve riferirsi a tutte quelle ipotesi in 
cui la percezione delle somme a titolo di 
borsa di studio o di assegno, premio o sus­
sidio per fini di studio o di addestramento 
professionale non avvenga in dipendenza del 
lavoro prestato, poiché altrimenti gli emo­
lumenti stessi costituiscono reddito di la­
voro dipendente. Ne consegue che vengono 
così eliminate tutte le perplessità circa la 
natura dei redditi in questione, stante la pre­
cisa esplicitazione legislativa. 

Così determinata la natura dei redditi per­
cepiti a titolo di borsa di studio o di asse­
gno, premio o sussidio per fini di studio o 
di addestramento professionale, è apparso 
logicamente necessario modificare, con l'ar­
ticolo 4 del disegno di legge, il quarto com­
ma dell'articolo 34 del decreto del Presiden­
te della Repubblica n. 601 del 1973 nel senso 
di eliminare la esenzione dall'imposta locale 
sui redditi per i redditi de quo, una volta che 
essi sono stati classificati come redditi assi­

milati a quelli di lavoro dipendente, il cui 
possesso non costituisce presupposto del­
l'imposta locale sui redditi. 

Quanto al conseguente trattamento fisca­
le delle somme percepite a titolo di borsa 
di studio o di assegno, premio o sussidio per 
fini di studio o di addestramento professio­
nale, attese le finalità stesse dell'erogazione, 
poiché la lettera g) del primo comma del­
l'articolo 47 del decreto del Presidente della 
Repubblica 29 settembre 1973, n. 597 (nella 
quale appunto i redditi in questione trova­
no espressa collocazione) non viene richia­
mata nell'ultimo comma dello stesso arti­
colo, ne consegue che l'assimilazione ai red­
diti di lavoro dipendente comporta anche 
l'applicabilità delle detrazioni previste dal­
l'articolo 16 del citato decreto, a prescinde­
re — ovviamente — da quelle di natura sog­
gettiva indicate nel precedente articolo 15. 

Pertanto le somme considerate dalla nuo­
va lettera g) risultano sottratte alla tassa­
zione fino all'ammontare di lire 1.380.000, 
pari ad un'imposta di lire 138.000 corrispon­
dente alla somma delle già menzionate detra­
zioni nonché della detrazione per quota esen­
te di lire 36.000 spettante alla generalità dei 
contribuenti. 

Con l'articolo 2 del disegno di legge in 
rassegna si è provveduto a modificare il 
quinto comma dell'articolo 1 del decreto del 
Presidente della Repubblica 29 settembre 
1973, n. 600, accordando il regime di esone­
ro dall'obbligo della dichiarazione a quei 
soggetti che hanno percepito somme a ti­
tolo di borse di studio ed assegni similari 
che, da sole o in concorso con altri redditi 
di lavoro dipendente, non superino l'am­
montare complessivo di lire 1.380.000 annue. 

Con la disposizione di cui all'articolo 3 del 
provvedimento si stabilisce poi che i sosti­
tuti d'imposta debbono operare, all'atto del­
l'erogazione delle somme indicate nella 
nuova lettera g), una ritenuta d'acconto del 
10 per cento, da applicare sulla parte ecce­
dente l'ammontare del reddito corrisponden­
te alle detrazioni d'imposta di cui agli ar­
ticoli 15 e 16 del decreto del Presidente del­
la Repubblica n. 597. 

Con la formulazione di tale norma si è di­
sposto che le ritenute vengono effettuate 
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con aliquota corrispondente a quella mini­
ma del 10 per cento, in relazione alla gene­
rale modesta entità delle erogazioni in que­
stione e solamente sulla parte delle somme 
percepite per il titolo de quo che eccede 
l'ammontare corrispondente alle detrazioni 
di imposta spettanti al beneficiario delle 
erogazioni stesse. 

DISEGNO DI LEGGE 

Art. 1. 

Nel primo comma dell'articolo 47 del de­
creto del Presidente della Repubblica 29 set­
tembre 1973, n. 597, è aggiunta la seguente 
lettera: 

« g) le somme da chiunque corrisposte 
a titolo di borsa di studio o di assegno, pre­
mio o sussidio per fini di studio o di adde­
stramento professionale, quando il benefi­
ciario non sia legato da rapporti di lavoro 
dipendente nei confronti del soggetto ero­
gante », 

Art. 2. 

Il quinto comma dell'articolo 1 del decre­
to del Presidente della Repubblica 29 set­
tembre 1973, n. 600, e successive modifica­
zioni, è sostituito dal seguente: 

« Ai fini delle lettere e) e d) del comma 
precedente sono assimilati ai redditi di la­
voro dipendente soltanto i compensi dei la­
voratori soci di cooperative indicati alla 
lettera a) dell'articolo 47 del decreto indi­
cato nel precedente comma. Ai fini della 
lettera e) del comma precedente sono assi­
milati ai redditi di lavoro dipendente altresì 
le somme di cui alla lettera g) dell'artico­
lo 47 medesimo ». 

Art. 3. 

LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

L'articolo 5 del disegno di legge stabili­
sce che le disposizioni di cui agli articoli 1, 
2 e 4 hanno effetto dal 1° gennaio 1980 onde 
consentire l'applicazione delle emanande 
norme di carattere sostanziale fin dalla di­
chiarazione annuale da presentare nell'anno 
1981, relativamente ai redditi conseguiti nel 
corso del 1980. 

All'articolo 24 del decreto del Presidente 
della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, 
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e successive modificazioni, è aggiunto il se­
guente comma: 

« I soggetti indicati nel primo comma del­
l'articolo precedente, che corrispondono le 
somme di cui alla lettera g) dell'articolo 47 
del decreto indicato nel primo comma, de­
vono operare all'atto del pagamento, con ob­
bligo di rivalsa, una ritenuta, nella misura 
del 10 per cento, a titolo di acconto dell'im­
posta sul reddito delle persone fisiche do­
vuta dai percipienti, sulla parte eccedente 
l'ammontare di reddito corrispondente alle 
detrazioni di imposta previste dagli artico­
li 15 e 16 dello stesso decreto ». 

Art. 4. 

Il quarto comma dell'articolo 34 del de­
creto del Presidente della. Repubblica 29 
settembre 1973, n. 601, e successive modifi­
cazioni, è sostituito dal seguente: 

« Gli assegni di studio corrisposti dallo 
Stato ai sensi della legge 14 febbraio 1963, 
n. 80, e successive modificazioni, sono esen­
ti dall'imposta locale sui redditi e da quella 
sul reddito delle persone fisiche ». 

Art. 5. 

Le disposizioni degli articoli 1, 2 e 4 hanno 
effetto per i redditi percepiti dal 1° gennaio 
1980. 


